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Vittorio Emanuele di Savoia 

Casa Savoia 
Ancora guai 
giudiziari 
per Vittorio 
• H TORINO Vittorio Etna 
nutre IV di Savola e incappato 
In vari guai con la giustizia, so
prattutto a causa della dialn 
voltura con cui maneggia le 
armi, Dapprima con la magi 
tiratura Irancese, per la morte 
di un giovane bagnarne colpi' 
to dalle sue fucilate sui litorali 
della Corsica, Poi con la magi 
tiratura di Venula, che lo ac
cusa di aver latto da inferme. 
diario nella vendita all'Iran di 
elicotteri Agusta ed altre parti' 
le di armamenti violando 
l'embargo all'export di armi 
verso quel paese belligerante. 
Ammaestrato da queste espe 
rlente, Vittorio Emanuele Sa
voia passa al contrattacco e 
solleva un elegante caso giuri-
dito, TUIlo i cominciato da 
un'intervista che l'aspirante 
monarca ha concesso ad un 
giornalista della -Stampai, 
Giovanni Bianconi, nella qua
le ha affermato che l'inchièsta 
del magistrati venetlani era 
•una manovra per Inlangare il 
nome dei Savoia». Il giudice 
Istruttore Carlo Maslelloni, ti
tolare dell'Inchiesta, lo ha 
querelalo per diltamaztone a 
mésso stampa, assieme al 
giornalista. 

n 1S aprile la querela del 
giudice ventilano e approda-
ta'waPtocura della Repubbli
ca''!)! Torino, che ha emesso 
còflittoftailonl giudltlane nei 
confronti di Vittorio Emanue
le e di Bianconi Al •rampollo! 
defSayoia il provvedimento è 
stuo recapitato nella sua resi
denza di Ginevra 

Vittorio Emanuele ha rispo
sto comunicando di avere 
scelto come difensore di fidu
cia] un avvocato torinese e di 
essere pronto a comparire da
vanti al Tribunale di Torino 
che dovrebbe processarlo per 
direttissima, Ma per lar cri, 
dovrebbe violare la norma 
transitoria della Costituzione 
che vieta l'ingresso In Italia 
agli eredi diretti di casa Sa
voia. Vittorio Emanuele do
vrebbe quindi estete giudica
to In contumacia In tal caso 
•p«tO al lederebbe l'art, 24 del-
laÓMlllualone, che garanti
sce ed ogni cittadino II diritto 
alla difesa, Non e escluso che 
del caso debba occuparsi la 
Corte Coslllusionale 

•Il giorno che Vittorio Ema
nuele riceverà II permesso di 
rientrare In Italia - ha detto 
Ceerd Hamer, padre del ra
gazzo ucciso a fucilate e se
polto a Roma assieme alla ma
dre • I resti mortali di mio fi
glio e di mia moglie lasceran
no il paese* D M C. 

Solo un timer troppo debole 
ha impedito l'esplosione 
dell'autobomba parcheggiata 
davanti alla questura di Milano 

Il questore Umberto Improta: 
«Le rivendicazioni arrivate 
inattendibili al 90 per-cento 
Seguiamo tutte le piste» 

Dna scintilla, e sarebbe stato 
il massacro 
Gli autori dell'attentato alla Questura di Milano 
avevano calcolato al secondo la drammatica se-

3uenza che avrebbe dovuto dar luogo alla strage 
el 14 agosto. Il questore Improta ha dato ieri gli 

ultimi ragguagli sullo sviluppo delle indagini, al ter
mine di un vertice al quale avevano partecipato 
funzionari della Digos e alti ufficiali della Guardia 
di Finanza e dei carabinieri. 

SUSANNA RIPAMONTI 

aaa MILANO «Abbiamo la 
certezza che l'auto-bomba è 
stata parcheggiata davanti alla 
Questura non prima delle 14 e 
23. Il temporizzatore era pro
grammalo per far esplodere la 
"Ritmo" nove minuti dopo 
l'avvio del conto alla rovescia 
U telefonata, registrata ai 
centralini della Questura alle 
14 e 33 è stala fatta sicura
mente dagli attentatori ed era 
una trappola: l'auto doveva 
esplodere nel momento in cui 
fossero accorsi I poliziotti, o 
in caso di non funzionamento 
dell'ordigno si sperava In un 
procedimento incauto degli 
artificieri come carta di riser
va». Dopo aver ribadito in ter
mini palesemente polemici 
l'uniti d'azione Ira 1 diversi 
apparati dello Stato (che in 
casi di questa gravita dovreb
be essere scontata) Il questo
re di Milano Umberto Improta 
ha presentato Ieri questa nuo
va e forse definitiva ricostru
zione del tatti. Una nuova ver

sione rispetto a quella data fi
nora dagli inquirenti, che sup
ponevano che l'auto-bomba 
fosse stata abbandonata da
vanti alla Questura alle 13 ap
profittando del momento in 
cui avviene il cambio della 
guardia La prova certa è data 
dal fatto che proprio alle Ì4 e 
23, nel punto in cui si trovava 
l'auto destinata all'esplosio
ne, un tecnico, non meglio 
definito, ha effettuato un ser
vizio per li quale ha dovuto 
registrare l'ora esatta dei-sùò 
passaggio. La sua testimo
nianza conferma che a quel
l'ora la ..Ritmo» non era anco
ra entrata in scena "Questa 
versione del fatti era già stata 
anticipata, secondo quanto ha 
riportato nei giorni scorsi il 
nostro giornale, dal ministro 
degli interni, che durante 
unlntervallo del summit ariti-
sequestri di Cagliari aveva af
fermato che il temporizzatore 
era tarato su nove minuti, ed 
era programmato per produr

re lo scoppio al momento in 
cui gli agenti fossero accorsi 

Che cosa ha bloccato la 
macchina della morte? -Chi 
ha progettato il timer - ha 
spiegato Improta - ha com
messo un errore tecnico, per
ché ha alimentato il congegno 
con una canea elettrica Insuf
ficiente a produrre la scintilla 
che avrebbe fatto esplodere la 
bomba Sicuramente II tempo-
nzzatore era stato costruito 
artigianalmente da una perso. 
na diversa da quella che ha 
materialmente compiuto l'at
tentato. Sul congegno erano 
infatti indicate delle tacche 
che dovevano servire come 
"istruzioni per l'uso"» L'erro
re fa supporre che gli attenta
tori non fossero collaudati 
professionisti del cnmine e 
che non potessero contare su 
una solida organizzazione. 
Questa ipotesi potrebbe esse
re confermata anche da un al
tro indizio: sempre in base a 
quanto ha dichiarato improta, 
risulta che l'identikit del pre
sunto attentatore, ricostruito a 
Milano, abbia molta rassomi
glianza con quello di uno dei 
rapinatori che il 30 maggio 
scorso rubarono in un garage 
romano una «Prisma» eia «Rit
mo» poi utilizzata per II fallito 
attentato Un'organizzazione 
dunque che può contare su 
pochi uomini e che ha diffi
coltà a reperire manovalanza? 
Per ora Improta ha conferma-

U-•'&••*"• •-« *£•* 
Una fila di «panettoni» di cemento istallati davanti alla Questura come misura di sicurtà» dopo 
l'attentato sventalo domenica scorsa 

to che tutte le ipotesi restano 
aperte- «lo non sono un indo
vino ma un investigatore Non 
stiamo trascurando nessuna 
pista e stiamo lavorando 24 . 
ore su 24 L'unica cosa certa è 
che non si trattava di uno 
scherzo, ma di un attacco alle > 
Istituzioni, non solo contro la 
Questura di Milano, indipen
dentemente dal fatto che gli 
attentatori abbiano fallito il 
propno scopo» «Le nvendica-
zloni armate finora, al novan
ta per cento non sono indica
tive • ha aggiunto Improta •. 
Una sola, quella del Nar, ha 
annunciato successive venfi-
che. Aspettiamo un comuni
cato per pronunciar i» 

Improta ha voluto anche 

cogliere l'occasione per 
smentire qualunque addebitò 
su presunte allusioni a conflitti 
trai corpi dello Stato:-ho det
to che i servizi lavorano, natu
ralmente in modo segreto, ma 
chi ha voluto interpretare que
sta affermazione come un ac
cusa trasversale sta solo fa-
cehdò.dèlla dietrologia priva 
dì qualunque fondamento. Ho. 
anche dichiarato che le voci 
infondate, diffuse nei giorni 
scorsi, circa le presunte dimls-
sìom^del capo'della polizia 
Vincenzo Parisi erano Un se
gnale destabilizzante, ma non 
ho mai messo queste voci in 
relazione con l'attentato di 
Milano». 

Nuovo comunicato da Lon
dra, nel frattempo, dei came
rati dì Walter Spedjcatb, il 
neofascista indicato nei giorni 
scorsi come il guidatore del-
TaUtobomba. «Non è vero che 
le impronte di Walter Spedi-
cato non siano conservate ne
gli archivi della polizia scienti
fica - afferma Marcello De 
AngéhVdi Terza posizione; -
visto che Spedicato, venne ar
restato nel 1970 all'Università 
in seguito ad una rissa». Se
condo i neofascisti, dunque, 
Spedicato potrebbe venire 
scagionato dai sospetti con
frontando le sue impronte 
con quelle rilevate sulla Rit
mo. 

t:Fì Nel clima rovènte inadeguate risposte del sottosegretario Postai 

Alto Adige: autogol del governo 
Domani Cossiga a Merano 
Del tutto inadeguata la risposta del governo sulla 
grave situazione altoatesina nelle parole del sotto
segretario all'Interno, Postai. Attentati e messaggi 
deliranti creano un torbido clima di incertezza alia 
vigilia dell'arrivo del capo dello Stato domenica a 
Merano. I comunisti denunciano la matrice nazifa
scista degli attentati contro ogni possibilità di con
vivenza tra le genti. 

X A V M ZAIMHtER ~r 

La condotta tranciata nell'attentato di mercoledì 

aTal BOLZANO La visita lam
po di giovedì del sottosegreta
rio ali Inlemo, Giorgio Postai, 
a Bolzano per un piccolo ver
tice sulla folta al terrorismo si 
è melata un clamoroso auto
gol Infatti, nella conferenza al 
giornalisti che nfleltevano le 
inquietudini della gente. Po
stai ha risposto in maniera dei 
tutto inadeguala >Se le inda
gini della polizia finora sono 
state coronale da pochi suc
cessi ciò non è da imputare 
alle forze di sicurezza», ha 
detto E alla domanda su quali 
altre ragioni motiverebbero i 
mancati successi il sottese-

gretano ha risposto ai giorna
listi «Questo lo sapete benis
simo» 

La pagina in lingua tedesca 
del giornale «Allo Adige» tito
la quindi il servizio «Non sia
mo padroni della situazione, 
ma siamo in possesso di diver
si elementi» ma in un trafilet
to di spalla senve che per dire 
le cose che ha detto «sarebbe 
stato meglio che il sottosegre-
tano fosse nmasto a Roma» 

Per quanto nguarda i deli
ranti messaggi recapitati nella 
giornata di giovedì, viene pre
so abbastanza sul seno quello 
del gruppo «Ein Ttrol» in cui si 

rivendicano gli attentati di 
Bolzano e Pónte Gardena di 
fine luglio, ma non quello di 
Lana, si attacca la dirigenza 
della Volkspartei, e si insulta 
Peter Kienesberger, il capo
rione nazista, autore divari at
tentati tra cui la strage di Cima 
Vallona (giugno '67) In cui fu
rono uccisi quattro militari ita
liani 

La lettera minatoria-contro 
l'arnvo di Cossiga in Alto Adi
ge, scntta in italiano e prove
niente dal Trentino, viene in
vece considerata. Vpfodotto 
della fantasia di uno squilibra
to che si inventa, tra II resto;, 
un movimento anti-iraliaho. 

Comunque il capo dello 
Stato arriverà in Aitò Adige (a 
Merano) domenica pomerig
gio Verrà trasportato con un 
elicottero in una residenza 
che non è stata resa nota per 
comprensìbili motivi. Il quoti
diano in lingua tedesca «Dolo-
miten» nel riferire dell'arrivo 
del presidente della Repubbli
ca e della farneticante lettera 

minatoria proveniente dal 
Trentino, conclude la notizia 
ricordando che Cossiga «e 
originario della Sardegna, è 
un esperio di questioni auto
nomistiche ed è amico del Su
dinolo». 

Sul fronte delie indagini an
cora nulla dinuovò, mentre si 
stanno quantificando i danni 
dell'attentato di Una. Si tratta 
di vari miliardi: solo il ripristi
no della condotta danneggia
ta costerà un miliardo e mez
zo e manterrà fuori uso la cen
trale Enel per quattro mesi. 

Intanto la feo>raziope cor 
munista esprime un suo giudi
zio sugli attentali sostenendo 
che si tratta di «azioni di chia
ra matrice nazifascista dilette 
contro tutte le persone che 
vogliono vìvere nella tolleran
za e nel rispetto reciproco ed 
hanno come unico obiettivo 
quello di seminare confusione 
e paura tra la gente, alimen
tando e rafforzando vecchi e 
nuovi pregiudizi per impedire 
ogni possibilità di pacifica 
convivenza». 

Trovata 
in Calabria 
tartaruga 
molto rara 

È una specie rarissima di tarlaniqi quisi sconosciuta nel 
Mediterraneo. Si chiama, scientificamente «Dermochclvs 
imbricata», ed è stata scoperta ntlh zona del golfo di 
Squillace, precisamente sulla spiaggia di «Pietragianqe», 
nel comune di Staletti. Qui si sono «schiuse» circa.50 uova 
di questo esemplare. Il presidente dell'Archeoclub di Sta
letti, Libero Gatti, ha visitato I piccoli animali, •; poi II ha 
rimessi in mare. Nell'area del Golfo la .Dermochelys imbri
cata» non si vedeva da veni! anni. 

La Upu 
«Sparano anche 
agli uccelli 
protetti» 

Sono bastate 24 ore di cac
cia -la mlniapertura antici
pata ha preso il via il II 
agosto - e il «Centro recu
pero rapaci» della Upu, di 
Parma, ha già dovuto acco
gliere esemplari di rapaci 
supeipròtettì, feriti dagli 

spari dei cacciatori. Sono «ricoverati» nel particolare ospe
dale un barbagianni, tre poiane e quattro gheppi. Pretèrita' 
no tutti fratture agli arti provocate da armi da fuoco. E 
purtroppo nessuno di loro riuscirà mai più a volare. Fran
cesco Mezzatesta, segretario dèlia Upu, ha commentalo 
che il mancato adeguamento dell'Italia alle norme Cee 
peggiora la già grave situazione del patrimonio faunistico. 

Gatta cammina 
5 mesi 
per tornare 
a casa 

Si chiama «Nebbia», è una 
micia di 5 anni con un pas
sato di randagia, ed ha 
compiuto un'impresa note
vole Smanila cinque mesi 
fa nel centro di Cuneo, ha ritrovato da sola la strada di 
casa, ed è tornata a Borgo San Dalmazio, a dieci chllome* 
tn di distanza. Il fatto era accaduto verso la fine dell'Inver
no, quando la micia era sfuggita al controllo dei padroni 
che la stavano portando dal veterinario. E la famiglia Furio-
ne, che l'aveva raccolta per strada quattro anni prima, 
l'aveva cercata per settimane inutilmente - Nebbia sembra
va sparita. Ma l'altra notte è tornata, dopo cinque meli di 
cammino. E' entrata da una finestra aperta e si è sdraiala 
tranquillamente sul suo divano prelento Li l'hanno trovata 
I padroni al mattino 

A Torino 
caccia a cervi 
e cinghiali 
Sono troppi 

Dal pnmo settembre nel 
parco della Mandria, un'oa
si protetta alla periferia di 
Torino, ti potrà sparare. 
Verranno abbattuti 250 cer
vi e ISO cinghiali, che una 
delibera regionale ritiene 

••»»»»»*•*•*••••*»»»*»»»•••••••••• «In esubero». La decisione 
della Regione ha suscitato molte proteste L'Enpa (Ente 
protezioni animali) ha subito cnticato le modalità dell'ab
battimento se il problema è l'esubero, perché aprire II 
parco ai cacciatori e non utilizzare invece i guattUacaccia 
del parco? Secondo Riccarda Ferrerò, uno dei consiglien 
del parco, la situazione è grave. Alla Mandria si trovano 
800 ceivi e 177 cinghiali, sono troppi e stanno distniggen 
do tutto Per lar sopiavvlvere i 134!) ettan di pareo, do 
vranno nmanem solo 150 cervi e non più di ÒQ cinghiali 
Lo studio per l'eliminazione degli animali in eccedenza e 
slato compiuto dall'Istituto nazionale di biologia della sel
vaggina di Oziano (Bologna). Ma i provvedimenti della 
giunta piemontese in materia di òasi faunistiche sonò Itati 
sempre contestati dall'Enpa,.che per otto volte ha tatto 
ricorso al IVibuhale amministrativo regionale, che; gli ha, 
dato ragione. Ora il Tar esamina la causa per la nona voltai 
L'Enpa ha consegnato anche un dossier con 147 nomi di 
cacciatori abituali che vengono chiamati sempre - «sèm
pre gli stessi- ad uccidere «Ti animali in esubero nei parchi, 
Sono persone che- dice TEnpa- spendono 70 milionil'an
no per l'hobby della caccia. 

A cavallo 
sui sentieri 
per la festa 
detTAmiata 

Cavalli, per gimkane.e pas-
* aeggiate, cavalli da vedere 

e*;da comprare, trekking u 
cavallo lungo gli splendidi 
sentieri della montagna vul
canica della Toscana. L'A-. 
miata dedica al cavallo la XI 

•"•»•»»•»»»»»»"•'•»•••»»»»»»»»»» edizione della mostra mer
cato dei prodotti tipici amiatini in programma a Castel del 
piano (Grosseto) dal 20 al 28 agosto. Nei giorni della 
mostra si parlerà anche del progetto della Regione toscana 
- tre miliardi - per la.costruzione del terzo anello dèlia 
sentieristica della montagna, da dedicare completamele al 
turismo equèstre. Verrà aperto al pubblico, anche te sarà 
ufficialmente inaugurato a primavera, il parco faunìstico 
del monte Amiata. Una attrattiva in più per visitare la zona. 

CRISTIANA TORTI 

1110 alla prova del contro esodo 

Scocca l'ora del rientro 
e sulle strade milioni di 

LUANA ROSI 

•JBJ ROMA Per milioni di ita
liani sianno finendo le ferie. 
Molte fabbriche riapriranno 
lunedi prossimo e buona par
ie del negozi rialzeranno le sa
racinesche. Si riapre Cosi II ca
pitolo dei grandi flussi «migra
tori» degli automobilisti che 
questa volta percorreranno 
l'Italia in direttone Nord e 
Ovest. Già mercoledì e giove-
di l'osservatorio della società 
autostrade Iri-ltalstal che ge
stisce Il 60* delle autostrade 
Italiane, ha rilevato un sensibi
le aumento del traffico in 
•rientro»: oltre mezzo milione 
di veicoli in sole 48 ore sulla 
Milano-Roma, e un milione e 
ottocentomila vetture sull'In
tera rete. Ma le cifre sono de
stinate a salire bruscamente 
considerando che si tratta del 
primo fine settimana di con
tro-esodo. 

Ieri si è verificato un solo 
incidente mortale vicino Reg
gio Emilia, mentre qualche 
coda era segnalata già ai ca
selli di Udine e Nàpoli. L'on
data più massiccia di automo
bilisti i Invece prevista per og
gi, con un aumento In percen
tuale, fino alle 22 di stasera, 
del 40%. La società autostrade 
ha intanto \ diramato alcuni 
consigli: scaglionare le par-, 
lenze • I giorni meno critici sa
ranno Il 23, 24 e 25 agosto -, 
scegliere le ore meno di punta 
e utilizzare la tessera «vlacard» 
di recente istituzione per pa
gare il pedaggio ed evitare le 
lunghe code ai caselli. A que
sto proposito un dato, se vo
gliamo curioso. Nonostante il 
numero degli autisti che viag
giano con la tessera «viacard» 
sia aumentato del 51%, una 
percentuale ben più esigua ha 
in. realtà sinuato i vantaggi 

della pista automatica, prete
rendo consegnare il tesserino 
al casellante, secondo una 
vecchia usanza evidentemen
te-dif [ielle da superare. 

IK massiccio rientro degli 
italiani alle proprie case rap
presenterà anche un nuovo 
test per il decreto-Ferri sui li
miti di velocità sul quale nel 
frattempo continuano le pole
miche e le contestazioni. La 
più recente è quella dell'asse-
sore ai Trasporti della Liguria, 
Giampiero Mentii che ha in
viato una lettera al presidente 
del Consiglio e ai ministri dei 
Trasporti e dei Lavori Pubblici 
nella quale chiede l'abolizio
ne del limite di velocità dei 
110. Secondo l'assessore la 
diminuzione del numero dei 
morti per incidente stradale 
da quando è in vigore la nuo
va regola è dipeso dalla dimi
nuzione del numero dei veico
li in circolazione sulle strade 
rispetto allo stesso periodo 

dell'anno scorso. Secondo 
Mentii, inoltre, il decreto pre
senta dei •mòtivi:di perplessi
tà costihizionale». -

La polemica si è arricchita 
anche dell'intervento del sot
tosegretario ai Trasporti Ange
lo Cresco (Psi) che oltre a so
stenere la recente iniziativa dì 
De Mita.prende apertamente 
le difese del «suo» ministro 
Santuz. «Mi sembrano valide 
le sue posizioni non solo a fa
vore di una modifica del de
creto Ferri sulla velocità - ha 
detto il sottosegretario - ma 
anche sui vari fronti della sicu
rezza stradale». 

E sul fronte del test antial-
col, intanto, è giunta una pre
cisazione delia direzione na
zionale della polizia stradale 
che ricorda come la mancan
za dello strumento tecnico 
per la prova non crea una si
tuazione di tregua nella lotta 
contro chi guida in stato di 
ubriachezza. 

L'Amiata ha riabilitato il suo profeta 
•ja. ARCIDOSSO. «Sogliono di 
tanto in tanto comparire sulla 
terra certi uomini singolari, 
che per la stravaganza delle 
loro dottrine' e per le strane 
vicende da cui fu accompa
gnata la loro vita, divengono 
per taluni oggetto di meravi
glia e dì venerazione, per altri 
di derisione e di disprezzo. 
Uno di.quèsti uomini fu David 
Lazzaretti d'Arcidosso». Così 
si legge in un opuscolo («Arci-
dosso e il suo profeta») stam
pato ad Arcldosso net 1878 
all'indomani della morte di 
quello che per molti era ed è 
tuttora il «Santo David». Un 
giudizio, per quanto poco sto
ricizzato, tutto sommato assai 
corrispondente al reale. Ve
nerazione e disprezzo, esalta
zione e condanna, hanno da 
sempre accompagnato il giu
dizio della storia su questo 
personaggio che, sul finire del 
secolo XIX, in pieno fermento 
popolare postunitario, intra
vedeva l'imminente realizza
zione del «Regno di Dio» e 
della «Repubblica universale» 
dove avrebbe trionfato la 
completa «libertà spirituale e 
materiale». Fermato tragica-

David Lazzaretti, «il Cristo dell'Amia- a Lazzaretti una delle vie principali 
ta», è stato riabilitato centodieci anni della cittadina. Condannato a morte 
dopò la morte. Al profeta disarmato dall'intolleranza papalina e monar-
del Regno di,Dio e della Repubblica Chica, Lazzaretti ha sempre rappre-
Universale, ucciso il 18 agosto 1878 sentato il simbolo di un sogno di li-
da un delegato dì polizia, il Comune berta: sul Monte esiste ancora una 
di Arcidosso ha deciso di revocare comunità della sua chiesa, la Chiesa 
l'epiteto di «criminale» e ha intitolato dei Giuresdavidici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mente, con una pallottola in 
piena fronte, nel giorno fatidi
co, il 18 agosto 1878, in cui 
secondo la sua predicazione 
avrebbe dovuto manifestarsi 
al mondo come «secondo Cri
sto», David Lazzaretti è entra
to da allora a pieno titolo nel
la storia e nella leggenda. 

Martire dell'ideale religio
so, dell'anelito mistico e uma
nitario, pieno di carisma (ma 
esempio di «pazzo criminale» 
per Lombroso), Lazzaretti 
rappresenta soprattutto l'esi
genza concreta, fortissima in 
quegli anni di grandi sommo
vimenti, di un più equo ordi
namento sociale. Da qui l'o
dio inveterato per l'istituzione 
ecclesiastica, che provvide 
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con la consueta sollecitudine 
a sconfessare l'attività della 
chiesa dei giuresdavidici fon
data da Lazzaretti sul monte 
Labro. Altrettanto consistente 
fu l'ostilità dello Stato che, 
terrorizzato da ogni esperien
za che avesse anche lontana
mente a che fare con la conte
stazione e le aspirazioni co
munistiche, provvide a inter
rompere con il panettone spa
rato dai suoi militi, al coman
do del delegato di Pubblica 
sicurezza di Arcidosso Carlo 
De Luca, il percorso «sovversi
vo» del profeta disarmato. Fi
niva così, in quell'agosto di 
centodieci anni fa, uno dei ca
pitoli più originali e interes

santi della storia dell'Amlata e 
dì quella dei fermenti di inno
vazione religiosa Che anima
rono quello scorcio di secolo. 
L'eredità del profeta però non 
è andata del tutto perduta: gli 
apostoli della chiesa Giurisda-
vìdica, una comunità che vive 
sull'Amiata, custodiscono an
cora oggi la «parali di David». 

La sera stessa dell'uccisio
ne di Lazzaretti, il 18 agosto 
1878, una deliberazione so
lenne della giunta municipale 
di Arcidosso, presieduta dal
l'avvocato Giovanbattista Fer
rini, bollava il profeta dell'A-
miata con il marchio vergo
gnoso ed indelebile di «crimi
nale». «Voto dì lode - recita la 

delibera, la numero 156 del 
1878 - agli agenti della pub
blica forza» per aver bloccato 
tempestivamente «una masna
da di gente avente per (ine 
principale il saccheggio e la 
vendetta». 

Millenarismo, fermenti ri
formisti, palingenesi sociale e 
rigida difesa degli interèssi co
stituiti nella tradi^onale 
esplosiva miscela'che ha co
stellato la nostra storia nazio
nale di tanti «eroi» - Il delega
to De Luca, insignito della me
daglia d'araento per aver po
sto fine all'eversione,- giure-
sdavidica - e dì tanti «banditi» 
trucidati dalie Ione dell'ordi
ne e venerati dalle popolazio-

' ni locali. Centodieci anni do
po, David Lazzaretti, la sera 
del 18 agosto, 1988, è stato 
riabilitato con tutti gli onori 
dal municipio di Arcidosso. Il 
voto unanime del consiglio 
comunale ha revocato la deli
bera n. 1S6 del 1878 e, a larga 
maggioranza, a David Lazza
retti è stato dedicato l'ex viale 
Amiata, una delle più impor
tanti vie del paese. 

Un conto aperto con lotto-
ria che è stato finalmente sal
dato. 
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